
OPERA NAZIONALE
MATERNITÀ E INFANZIA

(1926-1976)

L’Opera Nazionale per la protezione della Maternità e dell’Infanzia 
fu istituita come ente parastatale con la Legge n. 2277 del 10 dicembre 
19251 e aveva il compito di assistere le gestanti, le madri nutrici e i minori 
fino al diciottesimo anno, sia da un punto di vista materiale sia morale:

L’Opera Nazionale provvede, sia direttamente, sia per mezzo dei suoi or-
gani provinciali e comunali, con le modalità stabilite nel regolamento, alla 
protezione e all’assistenza dalle gestanti e delle madri bisognose o abban-
donate; dei bambini lattanti e divezzi sino al quinto anno, appartenenti 
a famiglie bisognose, dei fanciulli fisicamente o psichicamente anormali, 
e dei minori materialmente o moralmente abbandonati, traviati o delin-
quenti, sino all’età di anni diciotto compiuti2.

Nell’intento di contrastare la denatalità e l’alto tasso di mortalità 
infantile, l’Opera svolgeva un ampio programma di interventi che com-
prendeva la protezione e il sostegno delle donne nel periodo di gesta-
zione, parto e puerperio, l’assistenza sanitaria dell’infanzia, la diffusione 
di norme e metodi di igiene prenatale e infantile, l’organizzazione della 
profilassi antitubercolare nonché la lotta contro le malattie infantili3.

La Legge n. 298 del 13 aprile 1933 riorganizzò l’ente con l’obiettivo 
di un più stretto rapporto istituzionale tra le articolazioni territoriali e 
quelle centrali, imponendo una diretta partecipazione del Partito nazio-
nale fascista all’attività dell’Opera. Le direttive tecniche e il coordina-

1 La Legge 10 dicembre 1925, n. 2277 fu integrata dal Regio Decreto-Legge 21 ottobre 
1926, n. 1904 e poi sostanzialmente modificata dalla Legge 26 agosto 1950, n. 860 sulla 
tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri e dal relativo regolamento, approvato 
con il Decreto del Presidente della Repubblica 21 maggio 1953, n. 568.
2 Legge 10 dicembre 1925, n. 2277, art. 4.
3 ANNALISA BRESCI, L’Opera Nazionale Maternità e Infanzia nel ventennio fascista, «Italia 
Contemporanea», 192 (1993), pp. 421-442: 422-430.



mento dei servizi spettavano al Ministero dell’Interno, mentre a livello 
comunale era operativo un Comitato di patronato presieduto dal podestà 
e composto: dalla segretaria del Fascio femminile (vice presidente); dal 
fiduciario del nucleo comunale dell’Unione fascista famiglie numerose; 
dall’ufficiale sanitario del Comune o, in sua mancanza, da un medico 
condotto designato dal prefetto; dal direttore didattico o da un maestro 
suo delegato; da un sacerdote nominato dal prefetto di intesa con l’ordi-
nario diocesano4. I Comitati di patronato, esistenti localmente, avevano 
sede presso i locali forniti gratuitamente dai Comuni e svolgevano in par-
ticolare la propria attività nei consultori pediatrici e ostetrici.

Rimasta pressoché inalterata dopo la Seconda guerra mondiale, l’O-
pera fu soppressa con la Legge n. 698 del 23 dicembre 1975 e le sue 
competenze furono suddivise tra Stato, Regioni, Province e Comuni. In 
particolare, a questi ultimi furono trasferite, a decorrere dal 1 gennaio 
1976, le funzioni amministrative relative agli asili nido e ai consultori5.

Nel rispetto della legge costitutiva del 1925, anche nel Comune di Fie-
sole fu prontamente istituito un Comitato locale di patronato, composto da 
sette membri di diritto, cinque componenti elettivi e otto aggiuntivi: «Ema-
nata dal regio Governo nazionale la Legge 10 dicembre 1925 sulla prote-
zione ed assistenza della maternità ed infanzia, approvato il regolamento 
per l’esecuzione della medesima in data 15 aprile 1926 [n. 718], il nostro 
Comune di Fiesole volle saggiamente, tra i primi, costituire il Comitato lo-
cale di patronato»6. Furono nominati membri di diritto: il segretario politi-
co del Fascio Adolfo Leoncini; il giudice conciliatore Emilio Macciò; l’uffi-
ciale sanitario Walfredo Chiodi; il presidente della Congregazione di carità 
Giovanni Grazzini; il direttore didattico Alfredo Gaist; il parroco Paolo 
Berti; la delegata del Fascio femminile Matilde Basacci. Successivamente, 
con la Legge n. 1081 del 1 dicembre 1966 che modificava l’ordinamento 
dell’Opera, la presidenza del Comitato locale fu attribuita al sindaco7.

Il 6 febbraio 1927, presso lo spedale di Sant’Antonino, fu solenne-
mente inaugurato l’Aiuto materno che fu gestito dal dispensario gratuito 
di San Domenico fino al 19 maggio 1929, quando nell’intera gestione 
subentrò il Comitato di patronato di Fiesole8. Al principio del 1937 ini-

4 Regio Decreto-Legge 5 settembre 1938, n. 2008, art. 4.
5 Legge 23 dicembre 1975, n. 698, art. 3.
6 A.C.F., O.N.M.I., Adunanze, 1, c. 1r.
7 Legge 1 dicembre 1966, n. 1081, art. 3.
8 A.C.F., O.N.M.I., Adunanze, 1, cc. 1v-2r.
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ziarono a funzionare anche i servizi presso le frazioni di Caldine e Com-
piobbi; nel marzo 1943 fu aperto il refettorio materno9.

Gli atti del Comitato dell’Opera conservati a Fiesole presentano al-
cune lacune, ma illustrano ampiamente l’attività svolta sul territorio, sia 
dal punto di vista strettamente assistenziale sia per la parte amministrati-
va. A seguito del riordino, il fondo si compone di 22 unità archivistiche 
dal 1926 al 1976, articolate nelle seguenti serie: Adunanze, Protocolli della 
corrispondenza, Elenchi di assistiti e madrine ispettrici, Carteggio, Libri 
contabili e Contabilità e amministrazione di beni.

ADUNANZE

La serie Adunanze conserva tre unità che contengono le registrazioni 
dei verbali delle sedute del Comitato di patronato di Fiesole dall’11 apri-
le 1927 al 31 dicembre 1975. Si segnalano due lacune rispettivamente tra 
il 1929 e il 1933 e tra il 1951 e il 1967.

1.  1927-1929
Opera Nazionale Protezione Assistenza Maternità ed Infanzia. Verbali 
delle adunanze del Patronato
Fasc. cart., cc. 1-10; leg. cart.
Contiene i verbali delle adunanze del Comitato comunale di patronato tenutesi 
tra l’11 aprile 1927 e il 18 gennaio 1929. La prima carta reca una breve annota-
zione storica sull’istituzione del comitato locale di Fiesole.

2.  1934-1951
Comune di Fiesole. Opera Nazionale Maternità e Infanzia. Comitato 
comunale di patronato. Verbali delle adunanze
Reg. cart., cc. 1-100; leg. in cartone.
Contiene i verbali delle adunanze del Comitato comunale di patronato dal 16 
aprile 1934 al 5 gennaio 1951. Si segnala che il verbale dell’ultima seduta è in-
completo.

3.  1968-1975
Opera Nazionale Maternità e Infanzia. Verbali di adunanza
Reg. cart., cc. 1-59; leg. in cartone.
Contiene i verbali delle adunanze del Comitato comunale di patronato dal 7 
febbraio 1968 al [31 dicembre] 1975.

9 A.C.F., O.N.M.I., Adunanze, 2, cc. 32v-33v, 55v.
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PROTOCOLLI DELLA CORRISPONDENZA

La serie relativa ai protocolli della corrispondenza è formata da quat-
tro registri con le annotazioni della posta in entrata e in uscita dal 25 
aprile 1935 al 27 dicembre 1975. 

Le registrazioni relative alle lettere in partenza (numero d’ordine, 
data dell’arrivo, scrivente, data e numero degli atti, oggetto e sunto degli 
atti) e in uscita (data, destinatario, cenno della risposta o della mozione 
d’ufficio) risultano perlopiù complete.

4.  1935-1937
Opera Nazionale Protezione Maternità e Infanzia Fiesole. Protocollo
Reg. cart., cc. n.n.; coperta assente.
Contiene la registrazione della corrispondenza ricevuta e spedita dal 25 aprile 
1935 al 22 novembre 1937.

5.  1939-1947
Comitato di patronato Opera Nazionale Maternità e Infanzia – Fiesole. 
Protocollo corrispondenza
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in mezza tela.
Contiene la registrazione della corrispondenza ricevuta e spedita dal 10 maggio 
1939 al 17 dicembre 1947.

6.  1948-1960
Protocollo della corrispondenza
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in cartone.
Contiene la registrazione della corrispondenza ricevuta e spedita tra il 5 gennaio 
1948 e il 20 dicembre 1960.

7.  1961-1975
Protocollo Opera Nazionale Maternità e Infanzia
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in cartone.
Contiene la registrazione della corrispondenza ricevuta e spedita dal 19 gennaio 
1961 al 27 dicembre 1975.

ELENCHI DI ASSISTITI E MADRINE ISPETTRICI

La presente serie si compone di un’unica unità archivistica relativa 
agli assistiti e alle madrine ispettrici del Comitato di patronato di Fiesole. 
Il registro copre il biennio 1935-1936.
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8.  1935-1936
Comitato di patronato Fiesole
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in cartone.
Contiene proposte di ricovero ed elenchi di assistiti e di madrine ispettrici per i 
fanciulli a tenuta.

CARTEGGIO

La serie Carteggio è formata da cinque buste e copre un arco cro-
nologico che va dal 1926 al 1975, consentendo di ripercorre l’attività 
del Comitato comunale di patronato di Fiesole senza rilevanti inter-
ruzioni. 

La documentazione, organizzata dal soggetto produttore in fascicoli 
annuali, consta prevalentemente di corrispondenza generica e di atti re-
lativi ad affari specifici trattati di anno in anno.

9.  1926-1942
Corrispondenza
Busta cart. di 10 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene la seguente documentazione:

1. Carteggio (1926-29): corrispondenza;
2. Carteggio (1934): regolamento dei consultori pediatrici della Federazio-

ne provinciale di Firenze dell’Opera e corrispondenza;
3. Carteggio (1935): atti inevasi, circolari e prospetti statistici semestrali 

sull’assistenza materiale e morale;
4. Carteggio (1936): appunti sui compiti delle levatrici, corrispondenza, 

documentazione sulla Giornata della madre e del fanciullo, tenutasi il 22 
dicembre, e sui premi di allevamento igienico dei bambini, richieste di 
informazioni sulle condizioni economiche delle famiglie con relativi esiti;

5. Carteggio (1937): circolari per la profilassi antitubercolare infantile e 
corrispondenza in arrivo e in partenza;

6. Carteggio (1938): documentazione sui premi di natalità e allevamento 
igienico, lettere e circolari varie, moduli trimestrali del funzionamento 
del consultorio pediatrico;

7. Carteggio (1939): corrispondenza;
8. Carteggio (1940): corrispondenza, documenti relativi alla X Campagna 

antitubercolare e alle patronesse;
9. Carteggio (1941): corrispondenza;
10. Carteggio (1942): circolari relative ai servizi dell’alimentazione, corri-

spondenza, documenti relativi al funzionamento del refettorio materno, 
allo sfollamento e ai locali destinati agli sfollati.

115Opera Nazionale Maternità e Infanzia (1926-1976)



10.  1943-1950
Corrispondenza
Busta cart. di 8 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene i seguenti fascicoli annuali:

1. Carteggio (1943): corrispondenza;
2. Carteggio (1944): corrispondenza, libretto degli assegni del conto rente 

postale del Comitato di patronato comunale e prospetti statistici;
3. Carteggio (1945): corrispondenza, fatture saldate e da saldare, prospetti 

statistici;
4-6. Carteggio (1946-1949): corrispondenza e prospetti statistici;
7. Carteggio (1949): corrispondenza, inviti ai bambini frequentatori dei 

consultori pediatrici per il ritiro dei pacchi dono nel giorno dell’Epifa-
nia e prospetti statistici;

8. Carteggio (1950): corrispondenza, documentazione relativa alla Gior-
nata della madre e del bambino e al dono natalizio, prospetti statistici.

11.  1951-1956
Corrispondenza e atti vari
Busta cart. di 6 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene i seguenti fascicoli annuali:

1. Carteggio (1951): corrispondenza, documentazione relativa alla refezio-
ne scolastica, documenti sulla Giornata della madre e del bambino, note 
di approvazione dei rendiconti finanziari, prospetti statistici e ricevute di 
pagamento dei compensi delle custodi dei consultori;

2. Carteggio (1952): corrispondenza, documentazione relativa alla refezio-
ne scolastica, documenti sulla Giornata della madre e del bambino, note 
di approvazione dei rendiconti finanziari, fatture saldate, prospetti stati-
stici e ricevute di pagamento dei compensi delle custodi dei consultori;

3. Carteggio (1953): corrispondenza, documenti sulla refezione degli asili 
infantili, documentazione sui sussidi di custodia, inviti e altro materiale 
sulla Giornata della madre e del bambino, lettere per l’acquisto di mo-
bili per i consultori pediatrici, moduli statistici, note di approvazione 
dei rendiconti finanziari e ricevute di pagamento dei compensi delle 
custodi;

4. Carteggio (1954): corrispondenza, documentazione sulla refezione degli 
asili, documenti relativi alla Giornata della madre e del bambino, note 
di approvazione dei rendiconti finanziari e ricevute di pagamento dei 
compensi delle custodi;

5. Carteggio (1955): atti in evidenza per il Comitato, corrispondenza, do-
cumenti sulla refezione degli asili, documentazione relativa alla Giornata 
della madre e del bambino, note di approvazione dei rendiconti finan-
ziari e prospetti statistici;

6. Carteggio (1956): corrispondenza, documentazione relativa alla Gior-
nata della madre e del bambino, note di approvazione dei rendiconti 
finanziari e prospetti statistici.
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12.  1957-1968
Carteggio
Busta cart. di 12 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene i seguenti fascicoli annuali:

1.       Carteggio (1957): corrispondenza, documentazione relativa alla Gior-
nata della madre e del bambino, note di approvazione dei rendiconti 
finanziari e prospetti statistici;

2-3.   Carteggio (1958-1959): corrispondenza, documentazione relativa alla 
Giornata della madre e del bambino, prospetti statistici;

4.     Carteggio (1960): atti relativi al trasferimento del consultorio pedia-
trico della frazione di Caldine, comunicazioni circa la concessione 
dei sussidi baliatici, convocazioni per la vaccinazione antipolio, cor-
rispondenza, documentazione relativa alla Giornata della madre e del 
bambino e prospetti statistici;

5.       Carteggio (1961): comunicazioni circa la concessione di sussidi, corri-
spondenza, documentazione sulla Giornata della madre e del bambi-
no, documenti sulla composizione del Comitato comunale e disposi-
zioni in vigore, prospetti statistici;

6.       Carteggio (1962): comunicazioni circa la concessione di sussidi, corri-
spondenza, documentazione sulla Giornata della madre e del bambi-
no e prospetti statistici;

7.       Carteggio (1963): comunicazioni circa la concessione di sussidi, corri-
spondenza, documenti sulla composizione del Comitato comunale e 
disposizioni in vigore, prospetti statistici;

8-12. Carteggio (1964-1968): comunicazioni circa la concessione di sussi-
di, corrispondenza, documentazione sulla Giornata della madre e del 
bambino, prospetti statistici.

13.  1968-1975
Carteggio
Busta cart. di 8 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene la seguente documentazione:

1.    Carteggio (1969): comunicazioni circa la concessione di sussidi, corri-
spondenza, documentazione relativa alla consegna dei doni ai bambini 
nel giorno dell’Epifania, note di approvazione dei rendiconti finanziari 
e prospetti statistici;

2.    Carteggio (1970): corrispondenza, documentazione relativa alla conse-
gna dei doni ai bambini nel giorno dell’Epifania, note di approvazione 
dei rendiconti finanziari e prospetti statistici;

3.    Carteggio (1971): corrispondenza, documentazione relativa alla conse-
gna dei doni ai bambini nel giorno dell’Epifania, indagine su cinquan-
ta scuole materne private e sedici Comuni della Provincia di Firenze 
condotta dall’insegnante Maria Luisa Cirinei, note di approvazione dei 
rendiconti finanziari e prospetti statistici;

4.    Carteggio (1972): corrispondenza, documentazione relativa alla conse-
gna dei doni ai bambini nel giorno dell’Epifania, note di approvazione 
dei rendiconti finanziari e prospetti statistici;
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5-6. Carteggio (1973-1974): comunicazioni circa la concessione di sussidi, 
corrispondenza, documenti relativi alla consegna dei doni ai bambini 
nel giorno dell’Epifania, note di approvazione dei rendiconti finanziari 
e prospetti statistici;

7.    Carteggio (1975): comunicazione circa la concessione di sussidi, cor-
rispondenza, documenti relativi alla consegna dei doni ai bambini nel 
giorno della Vigilia di Natale, note di approvazione dei rendiconti fi-
nanziari e prospetti statistici;

8.     Documenti sulla costituzione del nuovo Comitato comunale e circolari 
da tenersi in evidenza (1968-1972).

LIBRI CONTABILI

La serie Libri contabili accoglie cinque registri contenenti le entra-
te e le uscite del Comitato comunale di patronato dell’Opera Nazionale 
Maternità e Infanzia dal 1929 al 1975 e un libro cassa del consultorio 
pediatrico relativo al periodo tra il 1940 e il 1944.

14.  1929-1950
Comitato di patronato Opera Nazionale Maternità e Infanzia. Libro di 
cassa 1929 e seguenti
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in mezza tela.
Contiene le entrate e le uscite dalla cassa del Comitato comunale di patronato 
dal 17 maggio 1929 al 31 gennaio 1950. In apertura del registro vi sono alcuni 
cenni storici sull’Opera.

15.  1936-1945
Giornale
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in mezza perg.
Contiene le riscossioni e i pagamenti registrati giornalmente dal Comitato di 
patronato di Fiesole dal 1 gennaio 1936 e al 31 dicembre 1945.

16.  1940-1944
Cassa
Reg. cart., pp. 1-200.; leg. in cartone.
Contiene le entrate e le uscite dalla cassa del consultorio pediatrico tra il 2 marzo 
1940 e il 31 dicembre 1944.

17.  1946-1949
Entrate e uscite
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in mezza tela.
Contiene le entrate e le uscite dalla cassa del Comitato comunale di Patronato 
dal 1 gennaio 1946 al 30 giugno 1949.
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18.  1949-1967
Libro Cassa
Reg. cart., cc. n.n.; leg. in mezza tela.
Contiene le entrate e le uscite dalla cassa del Comitato comunale di Patronato 
dal 30 giugno 1949 al 31 dicembre 1967.

19.  1968-1975
Opera Nazionale Maternità e Infanzia. Registro di contabilità
Reg. cart., pp. 1-200.; leg. in cartone.
Contiene le entrate e le uscite dalla cassa del Comitato comunale di Patronato tra 
il 13 febbraio 1968 e il 31 dicembre 1975.

CONTABILITÀ E AMMINISTRAZIONE DI BENI

Nella presente serie è stata collocata la documentazione sciolta relati-
va alla gestione contabile del Comitato fiesolano di patronato dell’Opera 
e gli inventari dei beni mobili e degli oggetti d’uso esistenti nei consultori 
pediatrici e ostetrici. Le unità archivistiche, un registro e due buste, si 
riferiscono al periodo dal 1934 al 1976.

20.  1934-1976
Inventari di beni e rendiconti finanziari
Busta cart. di 3 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene la seguente documentazione:

1. Inventari dei beni mobili e degli oggetti d’uso, biancheria e stoviglie 
(1934-1976);

2. Rendiconti finanziari e relazioni morali annuali (1935-1949);
3. Rendiconti finanziari mensili e bimestrali per anno (1951-1975).

21.  1948-1975
Pagamenti e riscossioni
Busta cart. di 3 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene i seguenti documenti:

1. Matrici di bollettari per buoni viveri (1948-1975);
2. Matrici di bollettari per ordini di riscossione (1953-1969);
3. Ordini di incasso (1969-1975).

22.  1952-1975
Pagamenti
Busta cart. di 2 fascc., cc. n.n.; leg. in mezza tela con fettucce di chiusura in stoffa.
Contiene la seguente documentazione:

1. Matrici di bollettari per ordini di pagamento (1952-1968);
2. Ordini di pagamento (1969-1975).
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